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CONCLUSIONI 
La strategia di difesa chimica convenzionale e l�impiego dello zolfo hanno confermato ciò 

che già si conosce in termini di valida efficacia antioidica anche in condizioni di pressione 
elevata di malattia. La laminarina impiegata da sola per l�intera stagione, non può garantire una 
soluzione pienamente soddisfacente. Ciò potrebbe limitarne la trasferibilità in campo nonostante 
i potenziali vantaggi e l�uso consentito in agricoltura biologica. L�utilizzo della miscela 
laminarina e zolfo, in base alle evidenze raccolte durante le prove sperimentali, si è dimostrato 
uno strumento efficace nel contenere le infezioni secondarie di oidio del melo, al pari della 
strategia chimica standard di riferimento. Se si considera l�attivazione da parte della laminarina 
delle difese sistemiche della pianta e l�attività più propriamente di copertura tipica dello zolfo, 
ciò potrebbe suggerire una modalità di utilizzo preferenziale da estendere anche a linee di difesa 
di tipo integrato. Tale impostazione potrebbe rivelarsi utile anche per la gestione dell�insorgenza 
di fenomeni di resistenza. Ulteriori esperienze sperimentali saranno fondamentali al fine di 
valutare la risposta in base alle differenti cultivar di melo e alle modifiche dei protocolli 
applicativi di campo (es. momento, frequenza e dosaggio dei prodotti) e garantire comunque 
accettabili livelli di efficacia a costi ragionevoli. 
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